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Venezia, 6 agosto Luca Zaia accoglie l’invito del sindaco di Loreggia, con il quale si incontrerà

alla luce della documentazione precisa e completa circa le soluzioni tecniche possibili per

mitigare la situazione e ridurre concretamente il rischio idraulico in una zona che si è dimostrata

molto fragile, con il pericolo di ripetersi di allagamenti. “Sono ben consapevole della questione,

sul tappeto non da oggi – afferma Zaia – e non appena ricevuta la lettera del sindaco ho fatto

convocare tutte le strutture tecniche interessate: Genio Civile, Direzione Difesa del Suolo, il

Comune Stesso, il Consorzio di Bonifica. Dobbiamo avere tutti una visione d’insieme delle

debolezze del sistema idraulico di quel territorio, ma anche già indicare le risposte su cui attivarci

unitariamente”. L’incontro tecnico è previsto per il 20 agosto “La sicurezza idraulica è la priorità

delle priorità. Lo abbiamo confermato – ricorda ancora Zaia –dopo la grande alluvione del 2010,

consapevoli che solo un territorio reso sicuro a fronte delle vecchie e nuove emergenze strutturali

e climatiche può dare certezze e prospettive ai cittadini, alle attività economiche, al futuro del

nostro Veneto. Il vero problema sono le risorse necessarie agli interventi da realizzare. Abbiamo

già un piano ben definito delle opere di prevenzione e mitigazione, quello elaborato dal prof. Luigi

D’Alpaos che ho personalmente consegnato anche a Renzi e che individua interventi per oltre 2

miliardi 700 milioni di euro. La Regione, pur con i vincoli imposti al nostro bilancio e la continua

riduzione dei trasferimenti statali, è in ogni caso già riuscita ad avviare cantieri per 400 milioni e

ha progetti pronti per altri 600. Il tutto in una situazione di ordinaria burocrazia nazionale, per la

quale servono circa 6 anni tra l’avvio della progettazione e la effettiva realizzazione”.

“L’investimento necessario sembra stratosferico – aggiunge il governatore – ma è pur sempre

una cifra irrisoria a fronte dei 21 miliardi di tasse dei veneti che ogni anno non ritornano sul nostro

territorio perché Roma li utilizza per coprire i propri buchi, gli sperperi e le diseconomie di altre

realtà del nostro Paese. Subito dopo la tragedia di Refrontolo, Palazzo Chigi ha parlato di oltre

500 cantieri pronti a partire. Io aggiungo: apriamoli là dove ci sono già i progetti, non perdiamo

neanche un giorno, e si mettano i territori in condizione di intervenire annullando il Patto di

Stabilità quando si tratta di sicurezza dei cittadini”.
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Emilia Romagna, Urber:
"Azioni concrete contro il
dissesto idrogeologico"
Pronto un primo pacchetto di interventi cantierabili in zone ad “alto
rischio” segnalato dai Consorzi di bonifica della regione

La frana a Pietta di Tizzano

In Emilia Romagna, informa una nota di Urber, il valore del dissesto

idrogeologico sta superando la soglia del miliardo di euro, una

quantificazione direttamente proporzionale al numero e al valore degli

auspicabili interventi da fare al più presto per mettere in sicurezza le

zone ad alto rischio. Interventi che i Consorzi di bonifica hanno

monitorato per tempo in modo capillare e che continuano a segnalare

proprio in considerazione della loro attività quotidiana sui territori più

fragili.

Sono passate poche settimane infatti da quando il sottosegretario alla

presidenza del Consiglio Graziano Del Rio ha presentato a Palazzo Chigi

l'Unità di Missione della presidenza del Consiglio dei ministri contro il

"dissesto idrogeologico", affidandola ad Erasmo D'Angelis, che

nell'occasione ha detto: “La logica è quella di non rincorrere le emergenze

ma di prevenire e di mettere in sicurezza i territori individuando

nei presidenti delle Regioni i nuovi 'commissari per la prevenzione del

dissesto idrogeologico'", un fenomeno gigantesco che interessa oltre

l'80% di Comuni italiani. Da pochi giorni, il Consiglio dei ministri, su

proposta del ministro Gian Luca Galletti, ha provveduto alla nomina di

Paola Gazzolo, commissario ad acta per il territorio della Regione Emilia

Romagna. Si stanno accelerando le tappe, ma si è sempre in ritardo

rispetto ai bisogni, in quanto i fenomeni estremi continuano a mettere

alla frusta l'intero territorio nazionale, creando non solo danni ma anche

vittime. A tale proposito, la rete dei Consorzi di bonifica, che da tempo si

è resa disponibile a fare la propria parte, come ripetutamente dichiarato

dal presidente nazionale Anbi Massimo Gargano, per "affrancare il

territorio dal rischio idrogeologico", aggiungendo che presso i Consorzi

di bonifica a livello nazionale esiste una mappatura operativa del rischio
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ed i progetti cantierabili per oltre 3.500 interventi.

Anche a livello regionale, proprio in questi giorni dai Consorzi di

bonifica è stato segnalato alla Regione Emilia-Romagna un primo

pacchetto di interventi "anti dissesto" da inserire in questo primo lotto

di interventi da finanziare. "Un Paese che vuole governare il proprio

futuro deve saper prevenire questi tipi di interventi – è stato il commento

di Massimiliano Pederzoli, presidente dell'Unione regionale delle

Bonifiche dell'Emilia Romagna, a seguito degli ultimi disastri capitati nel

primo weekend di agosto in molti territori del Paese –. A questo punto,

non resta altro che fare presto e bene, visto che abbiamo appena messo

in archivio un mese di luglio (simile a novembre) in cui al Centro Nord si

sono abbattute piogge in aumento del 100% rispetto alla media degli

ultimi decenni; per essere più precisi, per trovare un luglio simile

bisogna risalire al lontano 1932”.
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Home  »  Cento, Cronaca, Primo Piano  »  Dissesto idrogeologico, opere per 17,5 mln a Ferrara   |   di Daniele  Oppo

Dissesto idrogeologico, opere per 17,5 mln
a Ferrara
Previsti dall'accordo di programma tra Regione e ministero, ma per il

Consorzio di bonifica ne servirebbero 40

Opere per oltre 17,5 milioni di
euro per prevenire e mitigare il
r i s ch io   i d rogeo log i co   sono
previste nel territorio di Ferrara.
È quanto sancito dall’Accordo di
programma sottoscritto nel 2010
tra Ministero dell’Ambiente e
Regione Emilia-Romagna, della
cui effettiva attuazione si dovrà
o c c u p a r e   o r a   l ’ a s s e s s o r e
regionale Paola Gazzolo, da poco
nominata commissario ad hoc
dal ministro.

L’Accordo di programma stanzia
1 4 4  m i l i o n i   d i   e u r o   p e r   l a
manutenzione diffusa del territorio (cui è stato destinato il 18% delle risorse disponibili), la
riduzione del rischio idrogeologico; le problematiche della montagna in termini di dissesto, la
risoluzione dei principali nodi critici idraulici di pianura, la messa in sicurezza del litorale e la
manutenzione straordinaria di opere di difesa della costa. Sul totale di 256 interventi finanziati,
145 risultano già terminati per un totale di 35,9 milioni. 58 opere sono in corso di esecuzione, per
oltre 35,7 milioni di euro, mentre per 7 interventi – pari a 8,3 milioni – sono stati aggiudicati i
lavori. Gli altri 64,1 milioni finanzieranno ulteriori 46 interventi nelle nove province.  “Ora
auspichiamo che il governo trasferisca alla Regione l’ultima quota di risorse prevista dall’Accordo
di programma, pari a 24 milioni, necessari a far partire 21 nuovi cantieri per la sicurezza del
territorio – commenta la Gazzolo -. Si tratta di opere prioritarie – conclude – per le quali abbiamo
già avviato la progettazione: l’obiettivo è quello di attuarle con la massima celerità appena
disponibili i finanziamenti”.

In particolare per il territorio ferrarese sono stati previsti 1 milione e 300mila euro per l’ntervento
di ripascimento del Lido di Volano – nei comuni di Comacchio e Goro – con sabbia prelevata dallo
scanno di Goro; oltre 4,3 milioni per la realizzazione di nuova arginatura, per la separazione fisica
della parte orientale di Valle Furlana (RA) da Valle Magnavacca nei comuni di Ravenna e
Comacchio; 2 milioni per la realizzazione di un diaframma nella tratta di arginatura in destra
idraulica del Po di Goro in località Monticelli di Mesola – VI tronco di custodia  - nel Comune di
Mesola; 250mila euro per interventi di sistemazione idraulica nel comune di Bondeno; 2,1 milioni
di euro per gli interventi alle opere di bonifica idraulica volti al contrasto dei fenomeni di
subsidenza, e sistemazione idraulica di alcuni tratti del canale cittadino nelle località di
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Salvatonica e San Biagio nel comune di Bondeno; 3milioni di euro per la sicurezza idraulica della
città di Cento con la realizzazione di invasi di accumulo a fini idraulico-ambientali; oltre 285mila
euro per lo sdoppiamento delle luci chiavica a Passo Pedone nel comune di Comacchio; 1,5
milioni di euro per gli interventi alle opere di bonifica idraulica volti al contrasto dei fenomeni di
subsidenza, sostituzione dei motori elettrici e quadri avviatori dei primi quattro gruppi idrovori
per le acque basse dell’impianto idrovoro in comune di Codigoro; 1,6 milioni per le opere di
bonifica idraulica volti  al  contrasto dei fenomeni di subsidenza, recupero funzionale,
potenziamento, automazione delle opere idrauliche al servizio della bonifica di Valle Isola, a Lido
delle Nazioni, Pomposa e Scacchi e, infine, 1,3 milioni di euro per le opere di bonifica idraulica
volti al contrasto dei fenomeni di subsidenza, ripristino e sistemazione dell’alveo in dissesto del
canale emissario Cembalina e miglioramento della funzionalità del nodo idraulico presso
l’impianto idrovoro San Nicolò a Ferrara.

Opere e fondi necessari ma che sono lontani da quanto paventato dal Consorzio di  bonif ica
del la Pianura di  Ferrara il cui presidente Franco Dalle Vacche, durante la conferenza stampa
di presentazione del bilancio consuntivo 2013, aveva quantificato in 40 mil ioni di  euro la cifra
per  g l i   in tervent i  necessar i   a l l a  prevenz ione  de l  d i sses to  ne l   te r r i tor io  es tense:
“Anche se non risolvono tutti i problemi servono – ribadisce Dalle Vacche – per portare la
sicurezza a condizioni più accettabili con interventi significativi grazie alla realizzazione di alcune
nuove opere”.  Una pianificazione che per ora si scontra anche con i confini incerti delle
competenze delle nuove Province così come delineate dalla riforma Del Rio: “Bisogna coinvolgere
i Comuni per riuscire a trovare i finanziamenti necessari  dato il ruolo un po’ incerto delle
Province - spiega Dalle Vacche -: ci sono già tanti progetti rimasti dentro il cassetto per via della
mancanza di fondi”. Interventi che oggi sembrano ancora più urgenti se è vero quanto affermato
ancora da Dalle Vacche nel luglio scorso sempre in sede di presentazione del bilancio consuntivo,
quando denunciò che “il comprensorio ha investito molto poco nella sicurezza idraulica dato che
negli ultimi 15 anni gli investimenti sono stati praticamente pari a zero nonostante il continuo
aumento delle bombe d’acqua che aumenta di molto il rischio di allagamento”. Bombe d’acqua,
ma anche normali acquazzoni che hanno colpito la provincia anche recentemente: a Cento ad
esempio nella mattina del 5 agosto sono state tante le chiamate ai vigili del fuoco per scantinati e
seminterrati allagati dopo l’acquazzone mattutino, stessa cosa era successa solo pochi giorni
prima, quando a venir colpite dal maltempo erano state le frazioni e altri Comuni del territorio
provinciale.

In  Emi l ia  Romagna  i l  va lore del  d issesto  idrogeologico sta  superando  la  sogl ia  del
mil iardo di  euro, una quantificazione direttamente proporzionale al numero e al valore degli
auspicabili interventi da fare al più presto per mettere in sicurezza le zone ad alto rischio. Questo
è quanto prospettano i consorzi di bonifica dell’Emilia Romagna riuniti nel sistema Urber che
hanno monitorato la situazione per tempo in modo capillare e che continuano a segnalare,
proprio in considerazione della loro attività quotidiana, sui territori più fragili.

“Si stanno accelerando le tappe, ma rimane sempre il ritardo rispetto ai bisogni in quanto i
fenomeni estremi continuano a mettere alla frusta l’intero territorio nazionale, creando non solo
danni ma anche vittime”, commenta ancora la rete Urber. A tale proposito, la rete dei Consorzi di
bonifica da tempo si è resa disponibile a fare la propria parte per “affrancare il territorio dal
rischio idrogeologico”, aggiungendo che presso i Consorzi di bonifica a livello nazionale esiste
una mappatura operativa del rischio ed i progetti cantierabili per oltre 3.500 interventi. Anche a
livello Regionale, proprio in questi giorni dai Consorzi di bonifica, è stato segnalato alla Regione
Emilia-Romagna un primo pacchetto di interventi “anti dissesto” da inserire in questo primo lotto
di interventi da finanziare. “Un Paese che vuole governare il proprio futuro deve saper prevenire
questi tipi di interventi – è stato il commento di Massimiliano Pederzoli, presidente dell’Unione
Regionale delle Bonifiche dell’Emilia Romagna, a seguito degli ultimi disastri capitati nel primo
weekend di agosto in molti territori del Paese –. A questo punto, non resta altro che fare presto e
bene, visto che abbiamo appena messo in archivio un mese di luglio (simile a novembre) in cui al
Centro Nord si sono abbattute piogge in aumento del 100% rispetto alla media degli ultimi
decenni; per essere più precisi, per trovare un luglio simile bisogna risalire al lontano 1932”.
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Franconi: “Nessuno ci ha allertati della bomba
d’acqua in arrivo”
L’assessore del Comune di Pontedera rivendica il fatto che sono stati gli uomini dell’amministrazione ad
avvisare i commercianti dell’imminente temporale

 

PONTEDERA. “Siamo stati noi ad avvertire i cittadini della
bomba d’acqua che stava arrivando, perché dai centri preposti
nessuno ci ha allertati. Sono stati alcuni dipendenti comunali
che, viste le notizie che giungevano da altre zone della Regione e
le dense nubi all'orizzonte, hanno avviato le procedure”.
L’assessore comunale di Pontedera con delega ai lavori pubblici
e alla protezione civile, Matteo Franconi, ricostruisce i momenti
che hanno caratterizzato i secondi allagamenti in 15 giorni esatti
che hanno danneggiato pesantemente molte attività della città,
creando forti disagi alla popolazione.

Proprio poche ore prima del caos, lo stesso Franconi aveva
incontrato una delegazione di commercianti di via Saffi e via
Primo maggio, le strade più colpite dagli allagamenti del 22 luglio
scorso. "Avevamo incontrato alcuni commercianti - ha detto
Franconi – per affrontare il tema del rischio alluvionale, legato a
questi eventi. È stato concordato un percorso. Attraverso la
variazione del bilancio comunale sono state trovate delle risorse
per cofinanziare alcuni interventi privati, mirati a minimizzare i
danni di queste "bombe d'acqua", come l'acquisto e la

predisposizione di paratie, di bagni a tenuta stagna, di pompe di sollevamento. Inoltre è stato deciso un
meccanismo di comunicazione degli allarmi meteo attraverso i cellulari. Infine si è stabilito un meccanismo di
collaborazione tra il Comune e i commercianti, per l'uso e la fornitura (in caso di emergenza) dei sacchi di
sabbia. Poche ore dopo questa riunione abbiamo avuto il nubifragio”.

Nel day after l’assessore ribadisce anche i programmi del Comune sul versante della prevenzione: “Nel Piano
triennale delle opere pubbliche approvato nell'ultimo consiglio comunale sono stati stanziati oltre 250mila euro
per l'acquisizione di strumenti, attrezzature ed infrastrutture per fronteggiare le emergenze meteorologiche.
Sono stati stanziati anche 100 mila euro per cofinanziare l'esproprio di alcuni terreni a Santa Lucia finalizzati
alla deviazione del torrente Rotina, da parte del Consorzio di Bonifica”.

Ma Franconi conferma anche lo stato di abbandono in cui è rimasto il Comune in fatto di allarme maltempo.
“Non c'è stata alcuna allerta! - dice – Siamo stati noi che, circa 15 minuti prima, abbiamo avvertito i
commercianti e predisposto le prime misure con gli uomini delle manutenzioni comunali e con la polizia
municipale. D’ora in poi lavoreremo per fare ancora meglio consapevoli però che da soli è impossibile e che
stiamo parlando di eventi meteorologici straordinari che stanno mettendo in difficoltà l'intero pianeta e non solo
la nostra cittadina. Colgo l'occasione, infine, per ringraziare tutti coloro che ieri sera si sono adoperati per
affrontare quella difficile situazione".
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il Quotidiano Italiano

BASILICATA

Confagricoltura Basilicata chiede
incontro alla Regione
Di Redazione • 6 agosto 2014

I rappresentanti di Confagricoltura Basilicata ha scritto una lettera al presidente

della Giunta regionale Marcello Pittella per chiedere un incontro al fine di “poter

mettere l’esperienza di Confagricoltura al servizio della regione per affrontare i

problemi che attanagliano la Basilicata. È quanto si legge in un comunicato

stampa. Alcuni temi oggetto della richiesta dell’incontro vertono sul futuro dei

Consorzi di Bonifica, associazione Allevatori, Alsia e Arbea e sulla nuova

programmazione regionale.

Tweet

Altre notizie regionali

L’assessore Berlinguer torna a Bucaletto e incontra i cittadini

Aperte attività all’aviosuperfici Mattei di Pisticci

Lucania Film Festival, anche quest’anno diverse le novità

Ugl su servizio trasporto lavoratori Sata di Melfi

Collegamenti Sata Melfi, la Provincia di Matera risponde a Berlinguer

Di Gianni, un maestro del documentarismo internazionale

Lucana Film Commission, Luigi Di Gianni nuovo presidente

Rotonda, parte il calendario eventi dell’estate 2014

Potenza, Giornata del sacrificio del lavoro italiano nel mondo

Montescaglioso, ordinanza sindacale viabilità Corso Repubblica
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 [Veneto]

MALTEMPO A LOREGGIA. ZAIA: TASK FORCE INCARICATA DI
PREDISPORRE POSSIBILI SOLUZIONI

mercoledì 6 agosto 2014

COMUNICATO STAMPA

 

 

 

(AVN) – Venezia, 6 agosto

 

Luca Zaia accoglie l’invito del sindaco di Loreggia, con il quale si incontrerà alla luce della
documentazione precisa e completa circa le soluzioni tecniche possibili per mitigare la situazione e
ridurre concretamente il rischio idraulico in una zona che si è dimostrata molto fragile, con il pericolo di
ripetersi di allagamenti.

“Sono ben consapevole della questione, sul tappeto non da oggi – afferma Zaia – e non appena
ricevuta la lettera del sindaco ho fatto convocare tutte le strutture tecniche interessate: Genio Civile,
Direzione Difesa del Suolo, il Comune Stesso, il Consorzio di Bonifica. Dobbiamo avere tutti una visione
d’insieme delle debolezze del sistema idraulico di quel territorio, ma anche già indicare le risposte su cui
attivarci unitariamente”. L’incontro tecnico è previsto per il 20 agosto

“La sicurezza idraulica è la priorità delle priorità. Lo abbiamo confermato – ricorda ancora Zaia –dopo la
grande alluvione del 2010, consapevoli che solo un territorio reso sicuro a fronte delle vecchie e nuove
emergenze strutturali e climatiche può dare certezze e prospettive ai cittadini, alle attività economiche,
al futuro del nostro Veneto. Il vero problema sono le risorse necessarie agli interventi da realizzare.
Abbiamo già un piano ben definito delle opere di prevenzione e mitigazione, quello elaborato dal prof.
Luigi D’Alpaos che ho personalmente consegnato anche a Renzi e che individua interventi per oltre 2
miliardi 700 milioni di euro. La Regione, pur con i vincoli imposti al nostro bilancio e la continua riduzione
dei trasferimenti statali, è in ogni caso già riuscita ad avviare cantieri per 400 milioni e ha progetti pronti
per altri 600. Il tutto in una situazione di ordinaria burocrazia nazionale, per la quale servono circa 6
anni tra l’avvio della progettazione e la effettiva realizzazione”.

“L’investimento necessario sembra stratosferico – aggiunge il governatore – ma è pur sempre una cifra
irrisoria a fronte dei 21 miliardi di tasse dei veneti che ogni anno non ritornano sul nostro territorio
perché Roma li utilizza per coprire i propri buchi, gli sperperi e le diseconomie di altre realtà del nostro
Paese. Subito dopo la tragedia di Refrontolo, Palazzo Chigi ha parlato di oltre 500 cantieri pronti a
partire. Io aggiungo: apriamoli là dove ci sono già i progetti, non perdiamo neanche un giorno, e si
mettano i territori in condizione di intervenire annullando il Patto di Stabilità quando si tratta di
sicurezza dei cittadini”.
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Rischio bombe d'acqua, appello del sindaco di
Berceto Luigi Lucchi

Richiesta d'intervento al Governo per la
difesa del suolo e per affrontare il dissesto
gravissimo di tutto il territorio

Lettera del sindaco di Berceto, Luigi Lucchi. "Tutti convengono, ora,

dopo un’ulteriore tragedia, quella nel Trevigiano, che le così dette

bombe d’acqua, in Italia, non sono e non saranno un’eccezione.

Assistiamo anche alla solita passerella di politici, amministratori e

tecnici che cospargono la triste realtà di buoni propositi. Non ci

lasciamo mancare neppure le immancabili polemiche e il desiderio di

esorcizzare il tutto con la definizione di un capro espiatorio. Sono le

premesse, anche se desidererei un’inversione di tendenza, per lasciare

tutto com’è e a maggior ragione ora che le poche risorse del Paese

vengono stiracchiate da un settore all’altro come era un tempo per gli

ottomilioni di baionette. Resto ugualmente, perché è un dovere per un

amministratore pubblico, ottimista e fiducioso e confido, signor direttore, che l’autorevolezza del suo giornale abbia più

successo della mia lettera inviata il 15 marzo al Ministro dell’Ambiente Gian Luca Galletti, per sostenere questa proposta

che avrebbe, a mio avviso, il pregio d’essere poco burocratica e subito attuabile, cantierabile: lasciare i soldi ai comuni,

delle tasse ed imposte comunali, vincolandoli, come Governo, per interventi della difesa del suolo per affrontare il

dissesto gravissimo di tutto il territorio. Il Comune di Berceto, ad esempio, dal 2012 ha versato allo Stato, dall’importo

dovuto per tasse e imposte comunali, circa 1,7 milioni (unmiliosettecentomilaeuro). Se queste risorse invece di finire,

scandalosamente (sono soldi di tasse e imposte comunali), nel pozzo di San Patrizio del bilancio statale il Governo

ritornassero al Comune, ai Comuni, con l’obbligo d’intervenire sul territorio per contrastare il dissesto, l’abbandono,

posso garantire che il “volto” del territorio comunale di Berceto e parimenti quello dell’Italia, cambierebbe velocemente in

meglio offrendo anche un senso di sicurezza agli abitanti. Abbiamo tecnici sia comunali che del Servizio Difesa del

suolo, del Consorzio di Bonifica oltre che la risorsa della saggezza di molti anziani che conoscono il territorio, che ci

permetterebbero di spendere bene queste risorse facendo interventi utili, rispettosi dell’ambiente, e finalmente di

prevenzione. Ha idea, signor direttore, di come sarebbe governato e salvaguardato il territorio del Comune di Berceto

con investimenti costanti, anno per anno, con questi importi?".
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